
  [image: cover.jpg]


  Francesca Ferreri Luna


  Singola ventottenne


  Valeria e Fausto

  Prima Edizione Ebook 2013 © Damster Edizioni, Modena


  ISBN: 9788868100704


  Grafica copertina Ludwig  Damster


  Damster Edizioni


  Via Galeno, 90 - 41126 Modena


  http://www.damster.it e-mail: damster@damster.it


  [image: img1.png]


  Francesca Ferreri Luna


  


  


  Singola Ventottenne,


  con marito noioso e pedante,


  corrisponderebbe preferibilmente


  con coppie e singole


  


  Valeria e Fausto


  INDICE


  INTRODUZIONE 2013


  PICCOLA GUIDA ALLA LETTURA


  INTRODUZIONE ORIGINALE (1996)


  5 giugno


  18 giugno


  2 luglio


  28 luglio


  12 settembre


  30 settembre


  20 ottobre


  15 novembre


  8 dicembre


  21 dicembre


  18 febbraio


  12 marzo


  03 aprile


  28 aprile


  10 maggio


  CONCLUSIONI ORIGINALI (1996)


  SINGOLA VENTOTTENNE


  Catalogo Damster


  


  INTRODUZIONE 2013


  Immaginate un mondo senza internet, senza mail, senza sms. Sembra un passato lontano. Eppure non è così. A metà degli anni 90 si viveva senza tutto ciò. Ma la passione, i desideri e i sentimenti erano gli stessi.

  Questa storia, nasce proprio in quel periodo. Una storia che ha visto Francesca protagonista, nel bene e nel male.

  Ora, per provare l'ebbrezza del proibito basta cliccare su una immagine, inviare il proprio commento o la propria richiesta e, dopo pochi minuti, la risposta. Breve, sintetica, concisa. Forse fredda.


  Allora il peccato si viveva attraverso annunci su riviste specializzate.

  Quando non cera la mail si usava la penna, si usavano le buste, si leccava il retro del francobollo e si incollava alla busta, con un po di tremore. Quel tremore legato alle considerazioni che nel frattempo ti passavano per la testa: Ma cosa sto facendo? Davvero sono convinta di spedire questa lettera? Cosa succederà poi?
Con la mail forse ci si fanno le stesse domande, ma non con la stessa intensità e consapevolezza. Il senso di anonimato dietro al tuo indirizzo elettronico ti garantisce un po, ti fa credere di essere sempre in tempo a nasconderti, scappare, non affrontare ciò che potrebbe succederti. Eppure, a volte, quando sentiamo che i nostri desideri sono più forti della ragione, ce ne dimentichiamo. E ci offriamo al mondo nudi e indifesi. Ora come allora. La voglia di cercare, chiedere, trovare, sperimentare, confrontarsi, scontrarsi è la stessa. Nonostante sia cambiato il mezzo.

  Ciò che fa la differenza è il concetto di tempo. Il tempo della risposta, il tempo della riflessione, il tempo della decisione.

  Quando spedivi una lettera sapevi che sarebbe passati giorni e forse settimane dalla risposta. Non minuti o al massimo ore come ora. Quando ritiravi la posta era già emozione pura.


  Ritirare una lettera al fermoposta (esiste ancora?) consisteva in questo: si dava un indirizzo di un ufficio postale con gli estremi del proprio documento. Quando si andava a ritirare la posta bisognava chiedere se cera posta per il quel documento specifico. E sia tu che stavi ricevendo e limpiegato che ti avrebbe consegnato la posta eravate perfettamente consapevoli che quella lettera, quel plico, non era normale corrispondenza. Ma nascondeva un segreto, una storia da non poter raccontare, da non poter divulgare.

  Quando limpiegato ti consegnava la busta immaginavi i suoi pensieri, le sue curiosità. Busta che nascondevi veloce nella borsetta, come se qualcuno avesse potuto leggere quello che cera scritto dentro. Poi il momento dellapertura, della lettura. In parcheggi semideserti, nella pausa di lavoro. È sempre stata una emozione che mi ha preso alla gola. Infinitamente più grande di ciò che ti procurerebbe una mail che ti arriva, anche con lo stesso contenuto.

  Non potevi rispondere subito anche se avresti voluto farlo. Ed è questa la grossa differenza con i tempi attuali. Dovevi analizzare e digerire ciò che avevi ricevuto. Dovevi valutare e considerare. Dovevi prenderti il tempo di riflettere, decidere cosa scrivere, scrivere, inserire un foglio nella busta, leccare il retro di un francobollo e imbucare. Rimandando tutto alla successiva puntata. Sempre con il cuore in gola.


  Francesca Ferreri Luna

  

  


  


  PICCOLA GUIDA ALLA LETTURA


  Singola Ventottenne, con marito noioso e pedante, corrisponderebbe preferibilmente con coppie e singole è un annuncio vero che è stato pubblicato a metà degli anni '90 sulla rivista di annunci erotici Fermoposta da Francesca, un personaggio reale che casualmente si chiama come la sottoscritta. Dopo questo annuncio le sono arrivate centinaia di risposte e le ho trovate così curiose, divertenti, demenziali che le ho raccolte nel primo ebook L'annuncio, che trovate gratuitamente negli eBookStore. L'idea di metterle assieme mi è sembrata doverosa anche perché il lettore può capire e avere un'idea complessiva di questo mondo così particolare e vario.


  Francesca, l'autrice dell'annuncio, manterrà una fitta corrispondenza tra il gennaio 1994 e il maggio dell'anno successivo con sette persone. Con ognuna di loro costruirà un rapporto molto intenso, profondo, intimo e coinvolgente. Questo periodo si concluderà con un fatto grave, molto spiacevole per la protagonista, che la obbligherà ad abbandonare tutto e tutti per tentare di ricostruire una propria identità e in qualche modo ritrovarsi dopo essersi persa.


  Da queste corrispondenze non verremo a conoscere la verità ma avremo tutti gli elementi per immaginarla. E se siete bravi a ricostruirla.


  


  Questa corrispondenza è stata pubblicata nel '96, con lo stesso titolo, da Pizzo Nero, la famosa collana di romanzi erotici per donne, scritti da donne. Solo una corrispondenza, tra queste sette, non è stata pubblicata a suo tempo ed è quindi assolutamente inedita. Ogni corrispondenza è diventata un ebook perché in fondo rappresenta una storia autonoma.


  

  Gli eBook sono quindi:

  Singola Ventottenne. L'annuncio (gratuito)


  Singola Ventottenne. Paolo


  Singola Ventottenne. Federico


  Singola Ventottenne. Floriano


  Singola Ventottenne. Alessandro


  Singola Ventottenne. Andrea


  Singola Ventottenne. Valeria e Fausto


  Singola Ventottenne. Viviana (inedito)

  


  Se questa vicenda vi coinvolgerà e vi rimarrà il desiderio di capire come sono andate effettivamente le cose, vi segnalo che la storia completa, romanzata, è stata pubblicata sempre da Pizzo Nero. Si tratta de Il gioco del vento e della luna scritto sempre dalla sottoscritta e che trovate anche negli Store in formato eBook


  INTRODUZIONE ORIGINALE (1996)


  Dopo aver pubblicato la mia inserzione provai un senso di inquietudine e smarrimento.


  Davvero avrei mantenuto una corrispondenza del genere con degli sconosciuti? Davvero ero disposta a mettermi in gioco in quel modo?


  Questi interrogativi furono accantonati nel momento in cui mi trovai tra le mani decine di risposte al mio annuncio.


  Da quel momento mi lasciai risucchiare dal quel gorgo di fantasie, di desideri, di peccati ed illusioni. Da quel momento non ebbi più la forza di uscire da quel mondo, nel quale, volontariamente, decisi di entrare e vivere fino in fondo.


  Sono state tantissime le persone che mi hanno risposto. Con alcune di loro il rapporto è andato avanti per molto tempo e si approfondito a tal punto da non riuscire ad immaginare la loro mancanza. Erano diventate una presenza costante e palpabile che mi aiutava a camminare sul bordo stretto della mia vita: da un lato la routine quotidiana del lavoro dall'altro la monotonia esasperante del ménage familiare.


  Davanti a me vedevo una luce, alla fine di una lunga scala, promessa di un universo perlopiù sconosciuto ma terribilmente coinvolgente ed appassionante. Ho iniziato a salire, gradino dopo gradino, attratta da quella luce, sorretta e sostenuta dalle persone che mi scrivevano e alle quali rispondevo. Una luce alla quale più mi avvicinavo più diventava indefinita, sfumata tra il celeste di una promessa paradisiaca e il rosso violento di una passione senza limite. A volte avevo l'impressione si salire, altre volte di scendere; comunque continuavo ad andare avanti fino a quando smisi di guardare ai miei lati ed entrai con tutta me stessa in quella luce, calda, sensuale, avvolgente.


  Nelle pagine che seguono ho voluto raccogliere le corrispondenze di quelle persone che più mi hanno aiutato a intraprendere il mio cammino. Nel bene. Nel male.


  


  


   Francesca


  


  5 giugno


  Ciao, cara singola, mi presento. Mi chiamo Valeria, ho 26 anni, sono originaria di... ma vivo a... da quasi vent'anni. Sono alta 1 metro e 62, ho i capelli scuri e mossi e tagliati alle spalle. Ho un fisico atletico e mi dicono ben fatto... ma è inutile che continui con queste descrizioni, sono talmente generiche che non hanno proprio senso. Devi sapere che sono rimasta molto incuriosita dal tuo annuncio e mentre ti scrivo sono anche un po' eccitata. Cercherò di spiegartene il motivo. Da due anni ho una relazione con un uomo, una relazione diciamo "segreta" in quanto lui è sposato. Ci incontriamo di rado, oltre per il fatto che è sposato, anche perché abitiamo ad una trentina di chilometri di distanza. La nostra relazione comunque funziona e a me, sinceramente, va bene così. In lui trovo tutto quello di cui ho bisogno e nello stesso tempo mi lascia la libertà di coltivare i miei interessi e le mie conoscenze. Lui ha quasi dieci anni più di me ed è stato durante il nostro ultimo incontro che ci è venuto in mente di scriverti. Preciso meglio: noi abbiamo avuto alcune esperienze attraverso gli annunci ma fino ad oggi i rapporti li ha tenuti direttamente Fausto; quando abbiamo scoperto il tuo appello (mentre leggevamo la rivista eravamo nudi sul lettone di casa mia) Fausto mi ha chiesto se avessi voluto rispondere direttamente. La cosa inaspettata mi ha incuriosito ed eccitato e così sono qui a scriverti. Per ora quindi il rapporto te lo propongo direttamente da donna a donna. Poi si vedrà cosa succede.


  Ritornando a me credo di essere una persona normalissima, sono indipendente economicamente e vivo da sola. Non credo di essere una pervertita o una depravata anche se a volte mi concedo qualche avventura piccante. Credo che una persona debba fare ciò desidera per quanto è possibile e, nel campo sessuale sono sempre stata abbastanza libera.


  Credo di poter finire qui questa lettera anche perché non so se il nostro rapporto avrà uno sviluppo. Io spero di sì. Ciao.

18 giugno

Cara Francesca, sono contenta, quasi felice. Mi fa
molto piacere la tua risposta e soprattutto il fatto che tu voglia
avviare un rapporto con me. Sono d'accordo con te sulle tue
condizioni. A me sta bene e rispetto le tue decisioni. Quando ti ho
scritto non ho nemmeno pensato di farlo per incontrare una persona,
il motivo è piuttosto il piacere di scrivere e raccontare certe
cose a qualcun altro, qu [...]
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